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Drammatico rapporto degli ispettori che hanno controllato cento appartamenti con abusivi. Trovato anche un serpente boa

Nove letti in uno stanzone
Via Manzoni
Mostra genitali
al poliziotto
Hamostratoaipassantiigeni-
tali epoihaferitoaunbraccio
con un colpo di coltello un
poliziotto che dopo averlo
fermato gli stava chiedendo i
documenti. Protagonista del-
l’insolita esibizioneèstatoun
uomo di 39 anni, Ssebastiano
D.S., originario di un paese in
provincia dell’Aquila. Ieri,
dopo le 9, l’uomo si è fermato
in via Manzoni, non distante
dalteatroallaScala,sièabbas-
sato la cerniera dei pantaloni
e ha mostrato i genitali ai po-
chi passanti. Proprio in quel
momento transitava una Vo-
lantecon abordo trepoliziot-
ti che lo hanno subito ferma-
to per uncontrollo:maquan-
do il capo pattoglia gli ha
chiesto i documenti, Seba-
stiano ha impugnato un col-
tellomultiusoelohacolpitoa
un avambraccio procurando-
gli una ferita che guarirà in
trenta giorni. Lo squilibrato è
poi saltato in piedi sul cofano
di un’auto parcheggiata per
tentare la fuga, ma è stato
bloccato dagli altri due poli-
ziotti. Ora è in carcere per le-
sioni aggravate, resistenza a
pubblico ufficiale e atti osce-
ni.

GP Monza
A rilento
la prevendita
La deludente prova delle Fer-
rari ad Hockenheim, in Ger-
mania, ha esercitato un effet-
to negativo sulla prevendita
dei biglietti per il GP d’Italia
del 13 settembre prossimo, a
Monza. Sembra distante l’en-
tusiasmo che lo scorso anno
accompagnò la vigilia dell’e-
vento, al quale, nei tre giorni
di prove all’autodromo mon-
zeseassistettero155.733spet-
tatori paganti, con unincre-
mento di 12.078 unità rispet-
to al 1996. Quest’anno, a di-
spettodi quattro vittoriecon-
secutive delle Ferrari e pur
con picchi altissimi di richie-
ste all’indomani dei successi
delle «rosse», la vendita dei
biglietti per la gara del 13 set-
tembre prosegue al rallenta-
tore, tanto che sono ancora
disponibili biglietti per tutte
le tribune, fatta eccezione per
i 1.500 posti di quella centra-
le. La Sias spera in questo me-
se di esaurire le rimanenze (in
vendita solo all’autodromo),
mentre fino all’ultimo saran-
nodisponibili ibiglietticirco-
lari (unavoltasichiamavano-
prato): 60 mila in totale al co-
sto di 80 mila lire l’uno,validi
per ilsabato,oppureperlado-
menica.

Cologno
Auto forata
da proiettile
Un impiegato di 30anni, S.L.,
di Cologno Monzese, è sceso
di casa e ha trovato la sua au-
tomobile, una «Opel Vectra»,
colpitadaunproiettileproba-
bilmente calibro 38, che ha
infranto il parabrezza confic-
candosi nel cruscotto. I cara-
binieri escludonoche l’uomo
abbia in passato avuto attriti
con qualcuno del posto che
giustifichi l’atto vandalico.
Potrebbe trattarsi di una bra-
vata di qualche giovane. Due
settimane fa un gruppo di ra-
gazzi a Cologno Monzese
aveva dato fuoco ad alcuni
cassonetiperlaspazzaturaele
fiamme avevano distrutto-
cinqueautovetture.

Anziani soli
Trovata morta
dopo 5 giorni
Viveva sola, Lucia R., classe
1923.Avevasoltantoqualche
lontanoparentechenonsifa-
ceva vivo spesso. Qualche
giorno fa, qualcuno dice tre,
qualcuno 5, ha lasciato il
mondo senza che nessuno se
ne accorgesse. Soltanto ieri
mattinaèscattato l’allarme.È
stato il custode ad avvertire la
polizia che daqualche giorno
non vedeva la signora Lucia.
Quando sono entrati, nel suo
appartamentoinviaBronzet-
ti16, lapoverettaeranellava-
scadabagno,privadivita.

Spaventa e San Siro
Allarme igiene
dagli alloggi occupati

LUI MORTO, LEI FERITA

Pirata
investe
coppia

Suona l’ennesimo allarme sullo sta-
to di degrado della periferia milane-
se. Stavolta l’sos parte dall’Aler, l’a-
zienda lombarda per l’edilizia resi-
denziale, ovvero gli ex Iacp. Persone
ammassate in appartamenti angusti,
condizioni igieniche al di sotto della
decenza, persino un serpente. È il ri-
sultato di un’operazione di monito-
raggio condotta dall’azienda in un
centinaio di alloggi occupati abusi-
vamenteneiquartieri SpaventaeSan
Siro.

Il risultato dell’ispezione è peren-
torio: «Mancano totalmente le mini-
megaranzie igieniche-spiega ilpresi-
dente dell’Aler Vincenzo Guerrieri-
in quelle condizioni non si può vive-
re».

Gli ispettori dell’azienda si sono
presentati inuncentinaiodiapparta-
mentinei due quartieri, muniti diun
tesserino di riconoscimento. E han-
no potuto constatare con i loroocchi
una situazione a dir poco raggelante:
nella stragrande maggioranza dei ca-
si, ben 85, le condizioni di vita di fa-
miglie numerose, per lo più extraco-

munitarie, sono preoccupanti, tanto
chenei rapportidegli agentidell’Aler
si parla di «gravi problemi di emargi-
nazione».

Se possibile, all’interno di questa
casistica già di per sè estrema, gli
ispettoriAler segnalanoalcunicasi li-
mite.

Ben cinque alloggi sono risultati
adibiti a vero e proprio dormitorio
pubblico, con otto-nove persone sti-
pate in un fazzoletto di 40 metri qua-
drati, con sporcizia ovunque. C’è an-
che il caso grottesco di una signora
cheviveconisuoitrefiglii,cheospita
in un piccolo appartamento due gat-
ti,trecanieunserpenteboa.

A giudizio dell’Aler, la condizione
complessiva degli alloggi occupati
abusivamente è tale che «occorre
prenfdere immediatamente decisio-
ni»partendodallanecessità«diboni-
ficare subito le situzioni limite rileva-
te».

L’Aler non si fermerà a questo pri-
mo monitoraggio e annuncia altre
700 visite, che saranno condotte du-
rante questo mese d’agosto e nella

primasettimanadisettembre.Lame-
ta degli ispettori dell’azienda saran-
nostavoltalecasedeiquartieriFulvio
Testi,SarcaeStadera.

L’associazione rivolge un appello
agli inquilinipregandoli«diagevola-
re il compito degli ispettori» aiutan-
dolinel loro lavoro«perilbeneditut-
ti».

Dunque l’ennesima denuncia del

grave stato di degrado in cui versano
le periferie, certo situazioni limite
chetuttaviasonooggisemprepiùdif-
fuse e rischiano di fare esplodere pro-
blemi di ben più vasta natura, se si
consideralacontiguitàdirealtàtanto
fatiscenti con straticonsistentidipo-
polazione cittadina che vuole vivere
un’esistenzaserenaecivile.

I Democratici di sinistra stanno

conducendo da tempo una vigorosa
campagna per spostare l’attenzione
della giunta oltre la cerchia dei Navi-
gli, in quelle zone che necessitano di
interventi per restituire, prima che
sia troppo tardi, condizioni di vita
normale, ed evitare l’esplosione di
conflitti laceranti checomprometto-
no lecondizioniminimedellaconvi-
venzacivile.

Due giapponesi in bicicletta sono
stati investiti l’altraseradaunpirata
dellastrada.L’uomo:YoshiHiroYa-
mamoto, è morto sul colpo. La sua
compagna è stata più fortunata, ha
riportatosoltantodelle ferite,peral-
tro non gravi. La coppia, genitori di
due bimbi piccoli rimasti a casa con
una baby sitter, erano usciti dopo
cena per godersi un po‘ di fresco.
Stavano rientrando quando, all’al-
tezza di via Guido D’Arezzo, una
jeep li ha presi in pieno. Per fortuna
qualcuno era riuscito a segnare par-
zialmente il numero dellatargaper-
chè il pirata della strada, dopo l’in-
vestimento ha proseguito la marcia
oltre via MarioPagano, indirezione
Fiera. È subito scattata un’impo-
nente caccia all’uomo alla quale
hanno partecipato polizia, carabi-
nieri e vigili urbani. Tutto si è con-
cluso un paio d’ore dopo,quando la
jeep è stata individuata in via Mon-
te Bianco angolo via Monte Cervi-
no. L’investitore, Claudio F., 56 an-
ni, dovrà rispondere di omicidio
colposoeomissionedisoccorso.

Uno sgombero di qualche mese fa di alloggi occupati abusivamente

I colpi venivano messi a segno con la complicità degli «sceriffi» che ricevevano uno o due milioni alla volta

Guardie e ladri in galera
I filmati delle rapine smascherano rapinatori e complici: dieci arrestati

Pacchi bomba
precauzioni
a Palazzo

Nonostante non sia
ancora arrivato alla
Procura il fascicolo sul
pacco-bomba inviato al
Pm torinese Maurizio
Laudi, già sono state prese
le prime precauzioni:
Gerardo D’ Ambrosio, che
dirige la Procura in questi
giorni, ha disposto infatti
controlli più approfonditi
sulla posta in arrivo. Le
indagini saranno ora
affidate al pool che si
occupa di reati di
terrorismo e, in
particolare, al sostituto
Stefano Dambruoso.
Dambruoso è stato Pm nel
processo di primo grado
per l’attentato del 25
aprile 1997 a Palazzo
Marino, rivendicato
dall’organizzazione
anarchica ‘Azione
rivoluzionarià. Un
processo che, l’8 giugno,
ha portato alla condanna
a cinque anni dell’unica
imputata, Maria Grazia
Patrizia Cadeddu, ritenuta
la postina che consegnò a
Radio Popolare la
rivendicazione.

Mettevano a segno i loro colpi in
banca con la complicità di alcune
guardie giurate dipendenti della
«CittàdiMilano».Cheper sviare i so-
spettisisonoprestatianchearicevere
quattrocazzotti sulvisoeafarsidisar-
mare. Fatica inutile. Gli investigatori
della sezione antirapine della squa-
dra mobile diretta dalla dottoressa
Maria Josè Falcicchia sono riusciti
ugualmente a metterli in scacco. E in
galera.

Dietro le sbarre sono finiti 4 rapi-
natori di buon livello professionale,
tutti pregiudicati,duedelle lorodon-
ne - un’italiana e una bulgara incen-
surate - e quattro guardie giurate, di
età compresa fra i 30 e i 40 anni, tutti
sposati. Dei primi, il dirigente della
squadra mobile Massimo Mazza ha
fornito le generalità, mentre per i vi-
gilantes ha preferito tacerle, moti-
vando la riservatezza col fatto che
tutti sono incensurati. Un’interpre-
tazione della legge sulla privacy
quantomeno singolare. Visto anche
che i «gentiluomini» in divisa, pre-
stavano i loro favori ai rapinatori per
la modica cifra di uno, due milioni a
colpo. Le rapine accertate alle quali
hanno partecipato idipendentidella
«Città di Milano» sono tre, ma gli in-

vestigatori stanno ancora ultimando
leindaginoi.Nonèdaescluderecheil
numerodegli addebiti sia destinatoa
salire.Peroraiquattrodietrolesbarre
si sono limitati ad ammettere la loro
partecipazioneaquellecontestate.

Tutto ha inizio dall’esame dei fil-
mati della rapina alla Banca Com-
merciale di viale Campania, del 19
giugno scorso, e dalla buona memo-
ria degli investigatori che riconosco-
no inquelle immagini figuregiànote
riprese da altre telecamere. Ma c’è di
più. Al momento della rapina alla
Comit la guardia giurata si trovava in
bagno spinta daunbisogninoimpel-
lente. Non era la prima volta. La stes-
sa necessità irrefrenabile si era mani-
festatanelcorsodialtrerapine.Scatta
lamollaeleindagini.Edoposettima-
ne di pedinamenti e intercettazioni
telefoniche, finalmente la pazienza
hadatoisuoifrutti.

Unodopol’altrovengonoidentifi-
cati i rapinatori, i loro covi e le loro
compagne. Ciascuna delle due tene-
va in casa il kit del perfetto rapinato-
re: armi, munizioni e giubbotti anti-
proiettile appesi regolarmente sulle
grucce e riposti negli armadi insieme
agli altri abiti. Le donne, una bulgara
di 42 anni e un’italiana trentatreen-

ne della provincia di Crotone, sono
incensurate. Pregiudicati, invece, i
rapinatori.Duefratellidi28e29anni
diDesio,unbaresedi45annicheave-
vagiàscontato10annidigaleraaBer-
gamo per traffico internazionale di
stupefacenti,euncoetaneodiReggio
Calabria. Sarebbe stato lui ad avere i
primi contatti con uno degli «scerif-
fi», che faceva da mediatore con gli
altricolleghi.

La rapina alla Comit ha fruttato 37
milioni, 90 una messa a segno alla
Ambrosiano Veneto di via Tirabo-
schi e 73 quella ai danni della Deu-
tsche Bank di viale Giustiniano. Bot-
tini di tutto rispetto, stando alla me-
dia delle rapine in banca negli ultimi
anni. Ma nelle tasche degli «sceriffi»
complici finivano soltanto uno, due
milioni a colpo. È valsa la pena rovi-
narsi la carriera e la reputazione per
tanto poco?, viene spontaneo chie-
dersi. Probabilmente sì. Perchè se la
batteria l’avesse fatta franca per un
certo lasso di tempo, il gruzzolo sa-
rebbe stato decisamente più appeti-
toso. In fondo, le rapine accertate so-
nostateconsumatenelgirodi soli tre
mesi.

Rosanna CaprilliGrazie a questi filmati sono stati catturati i rapinatori

Condannato. Poi scarcerato ma
con obbligo didimora. Chiede
una deroga per andarea lavorare
nel suo negozioma i giudici gli
negano ilpermesso. Ma quando
poi chiedeuna seconda deroga,
questa voltaper andare in vacan-
za almare, la Corted’appello
sembra cambiare idea sulla sua
pericolosità egli concede il “pas-
saporto” per lasciare il Comune
di residenza.Quella diBruno Tre-
visanè unastoria diparadossi
giudiziari, arricchiti dal contagio
delclima vacanziera,penetrato
fin nelle austere stanzedel palaz-
zo di giustizia.
La vicenda giudiziariache prece-
dequesto sipariettoestivo è di
quelle pesanti: Trevisan èstato
condannato perché igiudici lo
hanno ritenuto un complice di
Umberto Orio, uno dei piùgran-
di trafficanti di droga della storia
criminalemilanese, e che dopo

aver decisodi collaborare con i
magistrati ha iniziatoa fare i no-
mi di tanti suoi “partner” diaffa-
ri.
Inparticolare,Bruno Trevisan
era accusato di aver utilizzato la
propria pellicceria come attività
di coperturaper i traffici illeciti.
Orio ha ancheraccontato diaver-
gli consegnato almeno in un’oc-
casione un chilogrammodi co-
caina, un quantitativo troppo
consistente per essere occasiona-
le. Il pellicciaio diBolzano ha
sempre protestato la propria in-
nocenza e alla fine non è emersa
alcunaprova chedimostri che la
pellicceria non siadel tuttodi sua
proprietà. Ciò nonostante in pri-
mo grado ha rimediato una con-
dannaa 6 anni e mezzo, ridottaa
5annie 4 mesi dalla Corted’ap-
pello. Dopo 2 anni e 4mesidi de-
tenzione,per lui arriva la scarce-
razione. Ma il questore chiede ai

giudici di imporre aTrevisan,
una volta scarcerato, l’obbligo di
soggiorno a Cesano Boscone, per-
ché lo ritiene «persona social-
mente pericolosa».
Dopo aver assaporato la libertà -
meglio il proprio Comuneche la
galera - Trevisan chiedeai giudici
il permesso per andare a lavorare:
lapellicceria ha bisognodi una
guida perandare avanti, c’èbiso-
gnodi fare gli acquisti per l’in-
verno prossimo, bisogna contat-
tare i fornitori...Ma laquinta se-
zione dellaCorte d’appello re-
spinge la sua istanza perché«l’e-
pisodio per il qualeTrevisanè
stato condannato è sintomatico
di una rilevante pericolosità so-
ciale», perché«la gravità del rea-
to commesso è sintomatica di
una personalità incline al delit-
to», «per impedireche il Trevisan
riprenda i contatti con ilmondo
criminale» e perché comunque
gli acquisti per la pellicceria può

farli «unapersona di sua fidu-
cia».
Insomma,non se ne parlanean-
che.
Trevisan deve ringraziare il suo
angelo custode per la graziadella
scarcerazione,ma non deve
neanchesognare di allontanarsi
da Cesano Boscone.
Mac’è un colpo di scena. Passano
14 giorni (quattordici) e la stessa
sezione (laquinta) dellaCorte
d’appello reagisce in maniera di-
versa di fronte a una nuova ri-
chiesta di deroga dell’indomabi-
le Trevisan, che evidentementea
CesanoBoscone non civuole
proprio stare. Il pellicciaio con-
dannatoper traffico di stupefa-
centi vuole andare in vacanza, al
mare. Avrebbeprogrammato un
soggiorno al Lido degli Estensi
(in provinciadi Ferrara) dal pri-
mo al20 agosto.
Si può fare? Sì, dicono i giudici,
presieduti come duesettimane
prima dallo stessodottor Giorgio
Riccardi, si può fare. Perché? Per-
ché«nelperiodo indicato la sor-
veglianza può essere esercitata
dall’autoritàdi polizia del luogo
indicato nell’istanza» e perché
«le ragioni indicate appaiono va-
lide».

Giampiero Rossi

STORIE GIUDIZIARIE

Niente deroga per lavoro
ma solo per vacanze

Minorenni
su auto rubata
arrestati

Aeroporti
Aumentano
i passeggeri

Due minorenni incensurati
sono stati arrestati la scorsa
notte dai carabinieri di Rho
dopo un movimentato
inseguimento dell’auto,
risultata poi rubata, su cui
erano a bordo. I due, 16 e 17
anni, si trovano ora al
Beccaria. I due ragazzi
erano stati notati mentre, a
bordo di una Fiat Uno,
transitavano in centro.
Accortisi di essere seguiti,
sono fuggiti a tutta velocità
andando a schiantarsi
contro due auto
parcheggiate e contro una
colonnina anticendio.
Hanno poi tentato la fuga a
piedi, ma sono stati fermati
e ammanettati.
Nell’abitazione
dell’albanese i militari
hanno trovato trapani e
utensili elettrici, risultati
rubati, per 7 milioni.

Nel mese di luglio i
passeggeri degli aeroporti
milanesi di Linate e
Malpensa sono aumentati
complessivamente del
7,2% rispetto allo stesso
mese dello scorso anno e
del 7,1% dall’inizio
dell’anno. In aumento
anche i voli: 10,9%
rispetto al luglio ‘97 e
8,4% dall’inizio dell’anno.
La Sea, la società si servizi
aeroportuali degli scali
milanesi, spiega poi che in
luglio lo scalo di Linate ha
registrato il passaggio di
un milione 391.870
passeggeri (5,5% in più
rispetto al luglio ‘97) e
15.532 movimenti aerei
(+7%). Cresce anche
Malpensa: i passeggeri
sono stati infatti 435.817
(+12,7%) e i movimenti
aerei 4.792 (+25,9%).


